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L’Onda delle elementari, della Re-
tescuole edegli Atenei in rivolta ha
invaso lecittà, «occupando» lepiaz-
ze e sfilando in corteo. A Bologna i
ricercatoridelCnredell’Istitutona-
zionale di astrofisica, si sono fatti
«calpestare» da passanti e turisti:
le loro facce, in 1865 gigantogra-
fie, sono state «attaccate» in Piazza
Maggiore per simboleggiare lo sta-
to della ricerca in Italia. Ancora un
sabato di proteste studentesche
contro la Gelmini e i tagli di Tre-
monti.
A Roma l’opposizione a Maria-

stella maestra unica è in piedi fin
da settembre, con la scuola Iqbal
MasihdelquartiereCasilinocapofi-
la. Così ieri alla Bocca della Verità
alunni (maancheuniversitari), do-
centi, genitori e precari hannoma-
nifestato insieme chiedendo «veri-
tà» e lo stop alle «cortine di fumo».
Perché le «crepe»dellamaggioran-
za inCommissioneCulturaallaCa-
mera non convincono del tutto: la
relatriceValentinaApreahasì «cor-
retto» la controriformaGelmini su-
bordinando il tutto alla scelta delle
famiglie, «ma è una mossa con il
trucco» - ha sottolineatoMaria Co-
scia, deputata e responsabile scuo-
la del Pd: restano in piedi tutti i ta-

gli previsti in Finanziaria. Così Si-
monetta Salacone, dirigente scola-
stica e paladina del coordinamen-
to «Non rubateci il futuro», ha det-
to: «Prendiamo per buone le novi-

tà: maestro unico solo se la famiglia
lo chieda, tempo pieno con 2 inse-
gnanti. Queste crepe sono il segno
del successo del movimento. E ne
dobbiamo far tesoro. Come? Conti-
nuando a protestare». E i genitori
che devono scegliere la scuola per i
loro figli già promettono: «Siamo
pronti alla sfida: solo iscrizioni sul
tempo pieno».
Striscioni ovunque in tutt’Italia:

«La vostra ignoranza non può affos-
sare la nostra voglia di cultura». «Il
rispetto dei bambini non riguarda la
Gelmini». Ma anche tornei di scac-
chi e stanze di lettura all’aperto. E i
nomi dei bambini scritti nel corri-
spettivo arabo o giapponese. Per poi
finirecon festeemusica, pioggiaper-
mettendo. A Milano in 30mila tra
studenti, genitori e insegnanti (se-
condogli organizzatori)hannosfila-
to in 3 cortei fino a Piazza Duomo

per ribadire: «Iononci sto».Mamme
sandwichaccantoalministrovirtua-
le Anna Adamolo (anagramma di
Onda anomala), il personaggio nato
sul web elettoministro dell’Istruzio-
ne al posto della Gelmini. A Pavia,
dottorandi, assegnatisti, precari e ri-
cercatori hanno illustrato i loro lavo-
ri:Alessandradeldipartimentodige-
netica molecolare ha spiegato che
studia per trovare un «vaccino che
curi l’Aids»; Federico fa Lingue e let-
terature straniere per fornire «i giu-
sti strumenti critici» e Chiara di
Scienze sanitarie applicate e psico-
comportamentali «vuole» prevenire
gli incidenti stradali. Iniziative aPa-
lermo, Padova e Sassari. ❖

PER SEGUIRE LA PROTESTA
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p Piazze piene anche ieri. Con iniziative ironiche e colorate

p Trentamila persone sono sfilate a Milano. Le elementari in sit in a Roma

BOLOGNA Se in Italia, taglio dopo taglio, si calpesta
la ricerca, allora «calpestate anche noi». Questa la singola-
re protesta dei ricercatori andata in scena ieri in piazza
Maggiore a Bologna. Il Cnr e l’Istituto nazionale di astrofisi-

ca, con un’iniziativa autofinanziata, hanno infatti tappezza-
to la piazza con 1800 foto giganti di ricercatori italiani e
invitato i passanti a «calpestarle». Ai lati della piazza, poi,
festa con tanto di esperimenti di fisica e chimica.

La scuola di nuovo in piazza.
Tre cortei a Milano, manifesta-
zione a Roma del coordina-
mento «Non rubateci il futu-
ro». E a Pavia i ricercatori si
presentano: «Studio per trova-
re un vaccino per l’Aids».
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Assemblea nazionale
oggi alla Sapienza

Docenti precari

L’indicazione è di
iscrivere i figli tutti al
tempo pieno

Italia

Sulla cresta dell’Onda anche il
movimento insegnanti precari.

Oggi, alle ore 11, presso la facoltà di
Fisica dell’Università «La Sapienza»,
l’assemblea nazionale.

I tagli alla scuola pubblica previsti
in Finanziaria compromettono pesan-
temente la qualità della didattica e il
lavoro di tutti i docenti, ma le riduzio-
ni di spesa «colpiscono» maggior-
mente tutti coloro che lavorano e si
impegnano nel mondo del precariato
scolastico. «Una parte dei docenti pre-
cari verrà estromessadall’insegnamn-
to - denuncia il movimento -. Altri do-
vranno elemosinare a vita uno stipen-
dio alle private».

Scuola, il tempononpiega la protesta
Studenti emamme si tendono lamano
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Calpestate la ricerca, calpestate anche noi
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